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I grandi incontri internazionali di football association. 
Fasi del match fra la squadra di Parigi e quella di Londra, la quale ultima v inse con quattro goals a due. 



Biciclette di lusso e Motociclette 

A B I N G D 0 N 
- di Tyseley - 3 1 | 2 HP = 

con o senza cambio di velocità e motore indipendente 

BICICLETTE 

S. GIORGI© 
ultima creazione 
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C A M I L L O O G O I O S T I e C . 
Grande Deposito di Accessori, Serie, Gomme, ecc. 

ria 
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AVIAZIONE 
Premiate E L I C H E 11 L» E. „ • Ruote Diamant. 

MOTOSI, ACCESSORI e Officina per MODELLI 
G. ROSSI & e . 
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FOEZA • SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA N i 

MANUBRI AUTOMATICI 
AUMENTABILI CON DISCHI 

<1 gradarioni di peso - Caricamento progressi? 
ed Istantaneo - Platini ed eoonomioi - Adottai 
dal migliori, Professori di Ginnastica Modena . 

C h i e d e r e P r o s p e t t i a r a t i « . 
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EPILETTICI! 
hratari Hl« «tlekri phtri 

deU« Unii. Otiaiet limao. iti 

cu. Cledovso Cassariii 
BOLOGNA (Itaila). 

Fruoritie dai più Uhitri «lini« dui mondo, perete rappresentano la tura più rafionats e 
nelle tegnenti malattie: Epilessia, Isterismo, ittero-epllessle, neurastenla, palpi tasene di cuore, 
Insonnia, lnoontlnenie notturna delle orine, brancospasmo, per tene, sussurri auricolari, non-
ché ceMgla. emicrania, tic doloroso, gastralgia da qualunque causa, 1 grampi muscolari «4 
intestinali, l'Isteralgia e altre malattie In genere. 

Le POLTMBI 0A88AHIHI furono premiate eolie materne onorificenze alle primarie Btptìtiticni 
InternationaU e Contraiti medici, e onorate da un dono tpeeiale dalle LL. MM. i Beali d'IbrM*. : 

S'invia l'opnsoolo dei guariti grafìa. In rendita nello primarie Farmacie dal mondo. 

Scco i pregi dei nuovo Ciclo 1912 

(Pneus SOL Y) 
costruito interamente con serie propria. 

Ditta UMBERTO PIZZORNO - Alessandria 
3?ia"littorio Emanuele, 
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ALCUNI PREZZI: 
Voet-lmll «KBpiato Tke Banani a . 3 L. 7,5« 

» » » » » a. 5 » 9,M 
» Tlie Duke per Ilatwh . » 18,M 

Scarpe spedali The Banxal . . » 10,78 
» » Me. Gregei . . » 12,SI 

Cantale ael eolori delle eoeietà . » >,75 
OalmmeiBi speciali . . » 4 — 
Oaln lana eoa celeri ielle soeletà » 4,35 

SCOITI SPECIALI PER SOCIETÀ', 

PODISTI II 
Sa volata assara sicari dalla vittoria 
dotete m t l r e e calzar« Indumenti 
tecnicamente pratici ad Igienici. 
Osatami «empietà eelori asserti« 

a piacere L. 5,50 
Searpe per eersa i l Ite metri . » «,M 

» » » resiste»«« . » 10, M 
» » per Maratone . • » 1*.5S 

KB. PiM» tcmrpe 

gkemm dtU. 

mdiemrt 1« lunfkMM M 
per i coitami Ut ter-

AGENZIA DEGLI SPOI io - Carso C. Colomba, 19 

Sa finitezza squisita della 

M0T0B0R60 
la pone al disopra di tutte le altre. 

Meccanici e Negozianti assicuratevene la rappresentanza pel 1912. 
E. M. BORGO 

TORINO - Via Venti Settembre, 15 - TORINO 

Fabbrica di Accumnlatori Elettrici 
i 

per tutte le applicazioni 
1 

Ciov. Hensemberger 
Monza - Milano - Vienna - Odessa 

Esportazione in tutto il Mondo 
ii 

Opuscoli, Istruzioni e listini in sei lingue. 

Foo tba l l s 
Palle v ibrate - Tamburel l i 

Accessor i ed abbig l iament i per il g iuoco 

MT prima di fare acquisti 
consultate i nostri prezzi per la nuova stagione. 

Sconti speciali alle Società «portlre - Collegi - ConTitti, eee. ee«. 
S c o n t i d.'-vs.»o a l ^ , 1 - r e n . d . l t o x i . 

Chiedere Catalogo che si spedisce gratis: 
Emporio Internazionale Articoli per Sports 

Ditta SOLAVO - Torino - Corso Vittorio E m a n . II, 68. 

Società di aviazione ANTONI -Pisa | 
Vastissimo campo di aviazione con scuola di pilotaggio = | 

: il solo che offra un clima temperato durante tutto l'anno. 
Maestro pilota aviatore, dott. ALFREDO CAVALIERI 

o T A E » « P L A A O A N T O N I è il solo che rappresenta un tipo origi-
nale italiano. 

riEROPLAHO ANTONI è il solo che presenta la massima garanzia 
di equilibrio, dovuto alla speciale forma brevettata dei suoi piani. 

X A J E H O P J L A N O A N T O N I è il solo vero planeur. 
J 7 A E R O P L A N O A N T O N I è il più elegante, il più robusto degli aeroplani. 
r A E R O P L A I O A N T O N I è il più conveniente, sia per i principianti 

che per i provetti aviatori, essendo di facile manovra e rappresentando 
la maggior sicurezza di volo. 

r A E R O P L A I O A N T O N I è i r r o v e s c i a b i l e , h a i p i a n i p r o -

p u l s o r i ed a c u r v e c o m a n d a t e , e sarà quindi il trionfatore 
della nuova stagione aviatoria. 

REROPLANO tipo 191Z ad uno e due posti, adottato dal Ministero della Guerra. 
— — — « —1 ;— 1 '— 

Rappresentanti Generali: FERDINANDO BIZZARRI e C. - Pisa: Via Vittorio Emanuele, 46. 



M A R C H E PE»MELOCIPEDI 
^ S P I EOHUTOMOBIU-

IN DECALCOMANIA EOI M E T A L L O 

X % J 5 G . D I D o r s e . 0 

I l l # ¿ 1 M I L A N O ' - y i A V igevano -32 

Campionato Italiano resistenza 1911 - Km. 230 - 1° Azzini 
Milano-Verona-Mantova-Modena 1911 - Km. 290 - 1° Bolzoni 
Circuito Colli Euganei 1911 - Km. 240 - 1° Bordin 
Gran Corsa delle 6 ore-Verona 1911 - Km. 165 - 1° Portioli 

pneus TEDESCHI 
Domandate il Catalogo 

alle Officine DEI 
MILANO - P. Paoli, 4 

«ERETTATI ALFREDO 
STUDIO ARTISTICO PIE L'ISCISIOSI DILLI MEDAGLIA 

c o n i i e c o n i a z i o n i ; 
Medaglie per Commemorazione e Anniversari 

Sportive e Religiose 
Distintivi tinnitati - Targh$ - Diplomi. 

T O R I N O - Via Mazzini , 3« — T O R I N O 

II sottotenente Bossi, col capitano on. Montù, nel momento della partenza per uri esplorazione sui dintorni di Tobruk. 

senza costo di spesa, un'assicurazione che non 
potrebbe essere più avveduta e preziosa. 

Porgiamo i nostri sinceri ral legramenti all'in-
gegnere Poole, agente capo di tale Compagnia 
in Italia, il quale ha saputo offrire agli sportsmen 
italiani un così ideale mezzo di assicurazione. 

Giova ancora ricordare che ogni Casa costrut-
trice di biciclette, che monta alle stesse gomme 
« Buccaner-Palmer », può essere autorizzata dalla 
Spare Motor a staccare pei suoi clienti compra-
tori di biciclette una copia di tale polizza di assi-
curazione, per modo che un ciclista che acquista 
bicicletta e gomme nuove sarebbe tanto for tunato 
di avere gratis una polizza di lire 2000 dal nego-
ziante che gli vende la bicicletta, ed un'altra 
polizza pure di lire 2000 dalla Casa Spare Motor 
che gli vendè le gomme. I nostri let tori non tar-
deranno ad approfi t tare dell'eccezionale uti le com-
binazione. 

* * 
Un'automobile Ford sul ghiaccio. — L'automobile 

Ford è una vet turet ta americana di cui sono cono-
sciute tu t te le magnifiche doti, in rapporto anche 
al mite prezzo. Ne è agente per l ' I tal ia il signor 
ing. Poole (Torino, via Arsenale, 17), e bisogna 
dire che è grazie alla sua hen nota at t ivi tà , se la 
macchina in parola s'è fa t ta largamente strada 
nelle nostre regioni. 

Noi preghiamo i lettori di rivedere il n r 6 del 
nostro giornale, a pag. 13, dove abbiamo presen-
tato una di tali macchine che a Filadelfia, su una 
vasta distesa di ghiaccio, ha percorso il miglio 
(metri 1609) in un solo minuto, ciò che dà quasi 
100 km. all'ora. Per una macchina di così l imitata 
forza motrice (e quindi di minimo consumo di 
olio e benzina), ciò è veramente un record. 

Abbiamo voluto segnalare la cosa ai nostri let-
tori, specialmente a quelli che potevano non avere 
gran fiducia in questa marca, nei r iguardi della 
velocità delle sue vet ture . 

siden.te venne al l 'unanimità r iconfermato il signor 
G. B. Balloira che con tanto zelo dirige la nostra 
massima associazione sportiva. A consiglieri ven-
nero chiamati i seguenti s ignori : 

M. Balloira, L. Bertolino, F . Bianco, V. Forna- ^ 
resio, 6 . Marocco (segretario), P . Marocco, A. Na-
varra, E. Peila (cassiere), G. Piacenza, C. Prot to, 
G. Prot to , P. Eocci, S. Scarlatta e G. Viale. 

A revisori dei conti vennero riconfermati i si-
gnori Gr. Romano e C. Veiluva. 

La Commissione Soci Fondator i riuscì composta 
dei sìgg. M. Dovano, E. Florio e D. Sacco. Fu-
rono pure nominati i Delegati presso l 'U. V. I . 
signor L. Bertolino e presso il M. C. I . signor 
M. Balloira. 

Il nuovo Consiglio, che è poi quello completo 
dello scorso anno, si è già accinto al lavoro pre-
paratorio per l 'entrante stagione, ed ha assegnato 
la direzione delle diverse sezioni nel seguente 
modo: 

Motociclismo: Boggero Giovanni. Ciclismo: Ber-
tolino. Scherma: Fornaresio geom. Vittorio. Boc-
cio: Viale Giuseppe. Bil iardo: Pro t to Cesare. 
Turismo: Peila Enrico. 

In tanto che ogni sezione prepara le proprie 
manifestazioni, il consiglio lavora alacremente alla 
riuscita del tradizionale Veglionissimo Sport, in-
titolato quest 'anno al Ouerin Sportivo e che si 
terrà come di consuetudine al Tea t ro Scribe, il 
lunedì grasso 19 corr. 

* * * 

Una nuova, interessantissima pubblicazione ci-
negetica è quella che ci è pervenuta di questi 
giorni. Po r t a il t i tolo: La chasse des grives au 
fusil, ed è opera di Maurice de la Fuye . Edi to 
a Parigi dalla Casa L . Laveur, è questo un libro 
piacevolissimo, e scri t to con vera competenza. Lo 
indichiamo a tu t t i gli appassionati cacciatori. 0 

A. FAUSER & C. 

N O N A / E V A 
I L V E R O FANALE 

A Q U I L A * . 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGA*. 
MENTE DEPOSITATA* 
•SE LA PAROLA AQUILASx 
FABBRICA FS SA N T INI • F I EBARA 

Lampade e Proiet tori A Q U I L H S , . ad acetilene, per 
miniere, gallerie, abi tazioni , negozi, eoo. 

U n mil ione e mezzo d i pezzi vendut i in t a t t o il Mondo. 
T o r i n o 1911 

D u e D i p l o m i d ' O n o r e ed una M e d a g l i a d 'Oro 

Della robustezza della vet tura erano persuasi ; 
del suo prezzo modesto pure ; ora saranno anche 
appagati per quanto riflette la velocità oraria che 
è veramente da mettere in paragone a quella dei 
più potenti motori da 50 e 100 cavalli. 

Chi desidera vedere la macchina, tipo strada 
ordinaria, faccia una visita all ' ing. Poole. 

* * * 

Alla Scuola Aviatoria di Vizzola Ticino, il 
signor Enrico Cobioni batteva il record italiano 
di velocità con apparecchio italiano delle officine 
Caproni-Comitti abbassando di circa due minut i 
il precedente, compiendo cioè i cento chilometri 
in ore 1.6.30, malgrado lo stret to giro di 5 km. 

L'apparecchio Caproni-Comitti è di costruzione 
interamente italiana. 

Dal carnet dello sportsman 
Di questi giorni si è tenuta presso la Società 

Sportiva La Torino l 'annuale assemblea per la 
nomina del Consiglio Dirett ivo per il 1912. A pre-

• k • • p | O B H m Moderni, igienici, 
D I I H I I sport , reggipet t i , 
j W • • m • • ventriere , corret-
| | H I 1 | | tori, salviette lgle-

| | I | 1 R | nlche, tonrnnreg. 
M U H | CATALOGO GRATIS 

C A C A © 

je WftW i l » S » 

* È un futnro vincitore di Gare 
perchè asa il Cacao Talmone ». 

N O V A K A 

Rappresentanti Generali per l'Italia: 
I H o t o r i " A N Z A J f l , , - aviazione e tur i 

smo, i più adat t i per allievi piloti . 
E L I C H E d e l l e m i g l i o r i m a r c h e . 

ilei mondo commerciale spartito 
Un regalo di 2000 lire ad un ciclista che compra 

un treno di gomme. — La notizia non sembri ai 
lettori un'americanata. Si t ra t ta di pura veri tà. 
E' la notissima Casa inglese The Italian Spare 
Motor Wheel (che ha la sua agenzia per l ' I tal ia 
in Torino, via .Arsenale, 17) che offre gratis a 
tu t t i i compratori di un solo t reno delle sue 
gomme per bicicletta, del costo complessivo di 
lire 21, un regolare contrat to di assicurazione 
della durata di un anno, contrat to che si obbliga 
di versare immediatamente al suo possessore una 
cifra di lire 2000 nel caso che, durante l 'anno di 
assicurazione, al ciclista con bicicletta munita 
esclusivamente di gomme « Buccaner-Palmer » 
fosse successa la disgrazia di cadere od essere 
investito malamente così da morirne o r iportarne 
un'invalidità permanente. 

Questa assicurazione, così bene ideata dalla 
Spare Motor, è presentata dalla potente Società 
italiana d'assicurazione « La Fondiaria » di Fi-
renze. Come si vede è offerta ad ogni ciclista, 



CICLISTI! montate ÎSTE-CTl̂ ^TICI 

BUCCANEER - PALMER 
I— 2 1 , 0 0 - il t r e n o - L . 2 1 , 0 0 

Assicurazione della Fondiavia-Infortuni per Lire 2000 gratis. 
T O R I N O - Via Arsenale , 17 - T P R I M O 

portnni tà di insistere presso il Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio, e presso quello 
degli Interni , perchè siano permesse soltanto le 
corse su strada, approvate dall 'U. V. I. 

Acquati presentò un ordine del giorno, che fu 
approvato, proponendo di dare mandato di fiducia 
al Consiglio diret t ivo, acciocché continui le pra-
tiche già in corso per potere, in certo qual modo, 
evi tare che abbiano luogo corBe non approvate 
dall 'U. V. I . Per ult imo, su proposta del dot tore 
Pisa, delegato dell 'U. S. C., fu acclamata sede 
del 41° fu tu ro Congresso, la ci t tà di Padova. 

li Direzione Generale del R. Rowing Club Italiano 
Lo statuto impone obbligo alla D. G. del K. l i . 

C. I. di radunarsi nel primo tr imestre , e domenica 
il cav. Rolando ha presentato le risultanze della 
gestione 1911 ed ha o t tenuto approvazione per 
adire all 'assemblea che si ter rà il 31 marzo. 

Il conte Vialardi doveva r ifer ire sui rapport i 
della Federazione Internazionale, e questo è stato 
l 'argomento più discusso. Si t ra t tava infat t i del 
Congresso di Como e della d iba t tu ta questione 
di ammet tere la Federazione Germanica nel con-
certo della Federazione Internazionale, facendone 
uscire la Commissione di Alsazia e Lorena, che 
si t rova in contrasto con la Federazione Germa-
nica e non intende esserne assorbita, come quella 
vorrebbe. 

Al Congresso di Como venne messo ai voti una 
modifica allo s ta tuto della Federazione Interna-
zionale per obbligare i gruppi ad ent rare in seno 
alla r ispet t iva Federazione nazionale; Belgio, 
Svizzera e Italia votarono in favore; Francia e 
Alsazia votarono contro; l ' imposizione cadde, e 
conseguentemente, anche l'accesso della Federa-
zione Germanica sfumò. 
i l Ora si t ra t ta di impugnare i termini del Con-
gresso che ammise la Federazione Alsaziana e di 
togliere il voto a questa per far tornare la mag-
gioranza in favore della proposta modifica. Ma 
l'on. Di Palma, da avveduto parlamentare, 
fat to notare alla Direzione quanto tornerebbe pe-
ricoloso se la Federazione Italiana accedesse alle 
intenzioni dei belgi e degli svizzeri, tendente a 
disciogliere la Federazione Internazionale per ri-
costuirla con l 'alleanza della Germania. 

Quindi, nessuna decisione ha preso il R. R. C. I., 
se non si conoscerà la domanda della Federazione 
Germanica, non intendendosi di provocare uno 
sfacelo della Federazione Internazionale senza 
pr ima avere una precisa r ichiesta della Germania. 
f Da ult imo venne comunicata dal cav. Rolando 
una let tera del Ministero della guerra, con la 
quale si r ichiedono ragguagli sul funzionamento 
delle Società federate . 

di continuare la pubblicazione del « Bollettino 
Ufficiale dell 'U. V. I. ». Su tale quesito la discus-
sione fu vivacissima. Vennero presentat i varii 
ordini del giorno dei quali due furono subito 
rifiutati . Infine, con maggioranza assoluta fu ap-
provato l 'ordine del giorno del signor Acquati, di 
Milano, che conclude colla necessità della pub-
blicazione in seno all 'Unione stessa di un giornale, 
e porge un vivo r ingraziamento all 'avv. Rivera, 
che fu propugnatore del sommo organo ufficiale 
del l 'U. V. I. 

La seconda questione messa in discussione fu 
se era il caso di far pratiche, affinchè l 'U. V. I. 
fosse ere t ta in Ente morale. Relatore fu l 'avv. 
Robutti , il quale, dopo un elevato discorso, espose 
la situazione e le pratiche esperite, affinchè l 'U. 
V. I . d ivent i Ente morale. Dopo una discussione 
vivacissima, l 'assemblea non accolse la proposta, 
e diede voto sfavorevole. Fu infine discussa l'op-

CICLISTICO 
Dai velodromi parigini alle piste tedesche — Il 

Congresso nazionale a Cremona, — l i 25° Con-
gresso dell 'U. C. I . 

Mentre le corse ciclistiche continuano ad inte-
ressare il pnbblico sportivo parigino, e cioè mentre 
al Velodromo d ' Inverno d«lla capitale frane« se si 
disputa un match di velocità fra Hourlier, Pou-
chois e Friol, vinto da Hourlier, sulla pista cicli-
stica di Berlino termina una nuova corsa dei 
6 giorni. 

Eccovi i r isul ta t i : 
1. Rutt-Stol, km. 3896.600, ad una velocità media 

oraria di km. 27.060. 
2. Fogler-Moran, a mezza ruota. 
3. Root-Hil], a una lunghezza. 
4. Halstead-Drobach, a due lunghezze. 
5. Fratell i Suter, a t re giri. 
6. Schallwig-Ehlert, a quat t ro giri. 

* 
* * 

A Parigi si è tenuto di questi giorni il 25" Con-
gresso dell 'Unione Ciclistica Internazionale. 

La questione della soppressione dei Campionati 
mondiali d i le t tant i è r inviata ad un altro anno. 

Circa la questione della situazione at tuale in 
Germania il Congresso vota alia unanimità , meno 
il rappresentante dell'America-, la seguente mo-
zione: 

« I l 25° Congresso dell 'Unione Ciclistica Inter-
nazionale decide che è pronto ad accettare favo-
revolmente la domanda di affigliazione della Fede-
razione tedesca, conformemente alle discussioni 
chp furono intavolate dal Consiglio dell 'Unione 
Ciclistica Internazionale dietro incarico ricevuto 
al Congresso di Roma in data 10 giugno 1911 ». 

11-25° Congresso sarà tenuto a New Yoik in 
occasione dei Campionati del mondo che si svol-
geranno nel se t tembre prossimo in quella cit tà. 

Per quanto r iguarda i Campionati del mondo 
1913 nulla è stato deliberato in proposito. Fu 
incaricato il Consiglio del l 'Unione Ciclistica In-
ternazionale idi consultare le Società affigliate 
perchè si pronuncino sulle due proposte che sono 
state finora avanzate : l 'una vorrebbe che i Cam-
pionati del mondo 1913 si svolgessero in Inghil-
terra è l 'altra in Olanda. L ' Inghi l terra però che 
avrebbe avuto maggiori probabil i tà di essere 
prescelta non aveva il proprio rappresentante 
all 'assemblea, mentre per l 'Olanda, che l 'aveva, 
si è osservato che non esiste a t tua lmente nessuna 
pista. i 

) ; • 
* * 

,A Cremona si sono r iuni t i a Congresso i rap-
présentant i dèi sodalizi ciclistici italiani per trat-
tare progetti della massima importanza. 

Il primo era basato sull 'opportunità, o meno, 

La eorsa dei 6 giorni a Berlino. — A sinistra : Rult, il vincitore della corsa dei 6 giorni. 
(Fot, Argus Photo-Reportage - Milano) 

Velodromo d'Inverno. — Partenza del match a tre. - Da destra a sinistra: Friol - Hourlier - Pouchois. 
(Fot. Eoi - Parigi). 

— -»- • -T f T 1 * * 

' • 



I Volontari Aviatori in Cirenaica 
(Ina lettera del loro Comandante al nostro Direttore. 

Tobrnk, 29 gennaio 1912. 
Caro Oav. Verona, 

A Lei, primo ideatore ed organizzatore delia flot-
tiglia Aviatori Volontari ai miei ordini, sono lieto 
di inviare oggi queste poche righe per darle ottime 
notizie di tu t t i quanti e significarle che, malgrado 
le vicissitudini della stagione e dei venti , le 
due squadriglie, completamente sistemate, fun-
zionano nel modo migliore. 

I signori Rossi e Manissero volano quasi quo-
t idianamente a Tobruk fin dai primi giorni di 
dicembre: il Eossi porta il passeggero ufficiale 
osservatore volando con sicurezza coraggiosa sugli 
accampamenti nemici. Stamane ha pure volato 
per la prima volta e splendidamente ad oltre 
800 metr i il signor Buggerone col suo Parman 
compiendo dei viraggi veramente meravigliosi. 

A Derna il signor Verona vola impavido fin 
dagli ultimi giorni di novembre : Cagno lo emula 
col biplano, portando il passaggero osservatore 

L'accampamento di Tobruk. 

nome della squadriglia di Derna e di questa di 
Tobruk invio a Lei ed alla Stampa Sportiva i 
nostri migliori saluti, pregandola a portare a tu t te 
le nostre famiglie l 'espressione dei nostri af-
fet t i . 

Carlo Montù. 

La marcia ascensionale de l fareonaul ica 
Al vecchio amico Oav. Oacciottolo. ,)) 

Una volta, e non è passato gran che di tempo, 
noi poveri scrittorelli di cose sportive, vogliosi di 
far proseliti nel nostro campo, di at t i rare a noi 
la gran massa di increduli e di scettici, facevamo 
pubbliche le statistiche delle biciclette vendute... 

Erano i primi anni del grande risveglio sportivo 
internazionale ; erano i primi passi dello sport che 
sentiva in sè il dest ino delle grandi cose, dei grandi 
avvenimenti , i quali lasciano orma indistrut t ibi le 
nella storia della civiltà e del progresso. Il ciclismo 
fu la grande rivoluzione della meccanica applicata 
al t rasporto di uomini e cose, e noi poveri so-
gnatori , con entusiasmo alieno da ogni piccolo 
interesse personale, ne seguivamo, ne seguimmo 
man mano i trionfi, che ne fecero poi un mezzo 
di trasporto comune, adattabile ed adattato. E ciò y 
i l lustrammo pubblicando i ruoli delle tasse pa-
gate che ne dimostrano l ' incremento meraviglioso. 

Poi si venne all 'automobilismo; e se oggi furon 
dieci ve t ture , domani furon mille, e dopo un anno 
un milione, ed ora ora non c'è paese per 
piccolo od oscuro che sia, per barbaro od abban-
donato che lo si voglia lasciare, il quale non ab-
bia le sue strade marcate dalle ruote a mille 
chiodi di un automobile. Sia det to a nostro vanto, 
di noi poveri scrittorelli di cose sportive, che fu 
solo il nostro sacro entusiasmo, il vero s t rumento 
che spinse a vet te supreme l 'automobilismo, questo 
sport di paesi ed assassini, come fu in principio 
qualificato... e come ancora qualche nato troppo 
tardi si a t ten ta a chiamarlo. 

Ed ora siamo all 'areonautica. 
Anche per questo sport, che man mano, come il _ 

ciclismo e l 'automobilismo, diventerà di pubblico 
dominio, t rasformandosi in mezzo pratico, adat ta-
bile ed adat tato, al t rasporto di uomini e cose, 
dobbiamo offrire in pasto, per quelli che non sono 
ancora con noi, anche se non son contro di noi, le 
statistiche; le cifre; l 'eloquenza più viva, più con-
vincente, più sincera. 

La Federazione Areonautica Internazionale (che 
è qualche cosa come la Federazione Ciclistica e 
l 'Automobilistica), l 'organo potentissimo di pro-
paganda quando offre al pubblico la storia vera 
dei propri affari, ha pubblicato in questi giorni 
una contabil i tà minuziosa ed esattissima dei re-
cord« mondiali. E ' una storia fa t ta di cifre sì, ma 
che ci parlano meglio di ogni parola; esse sono 
un vero poema per chi ami il progresso dell 'u-
manità, e ne apprezzi gli sforzi cont inuamente 
ascensionali verso l 'ot tenimento della massima ci- * 
viltà, delle conquiste più grandi che la comple-
tano sempre più . 

Vogliamo anche noi r iportare qui tale storia 
per ricordarla ora, e compararla f ra qualche anno 
con quella che ci nar re rà i nuovi trionfi, le nuove 
battaglie terminate con nuove e più confortanti 
vi t torie? 

Ecco alcune fra le più interessanti cifre che ci 
parlano dei records finora acquisi t i : 

Il Corpo Volontari Aviatori in Cirenaica. — 

Un'impressionante discesa in volo a spirale dell' aviatore René Simon a Issy-les-Molineaux. 

ufficiale, e anche Cobianchi e Dal Mistro hanno 
eseguito qualche volo. 

Come Ella sa, il motorista, signor Battagli, è 
r impatriato da oltre un mese per ragioni di famiglia 
e il motorista Re dovet te tornare in Italia pochi 
giorni fa per malatt ia. 

Tut t i i presenti aviatori, meccanici e soldati, 
godono ott ima salute ed io sono persuaso che, 
finito ormai il periodo invernale, si potranno 
avere i più proficui r isultat i di ricognizione per 
parte specialmente dei signori Manissero, Rossi, 
Buggerone, Verona e Cagno, validamente coadiu-
vati dai meccanici Bressan, Caviggia, Albera, 
Longhi, Cagno, Piva e Cattaneo. 

Il capitano Marenco è a Derna col bravo te-
nente Splendorelli e mi preme far rilevare che, 
contrariamente a quanto fu scritto, per la saggia 
ed a t tenta loro previdenza, non avvennero mai 
inconvenienti di sorta durante i voli : qui a To-
bruk il tenente Capuzzo è mio prezioso collabora-
tore e qui campo d 'a t te r ramento e disposizione 
di hangars e baracche sono veramente modelli. 

Io vado presto a Derna e poiché tanto là come 
qui non passa giorno senza che La si ricordi, in 

i lì 
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Distanza. 
1906 - Santos Dumont , 12 nov. 1906 km. 0.220 
1907 - H. Farman, 26 ot tobre 1907 » 0.770 
1908 - Wilbur Wright , 31 dicembre 1908 » 124.700 
1909 - H. Farman, 3 novembre 1909 » 234.212 
1910 - Tabnteaa , 30 dicembre 1910 » 584.745 
1911 - Gobé, 25 dicembre 1911 » 740.299 

In sei anni non si è camminato, ma è il vero 
caso di dire che si è volato; la cifra è meravi-
gliosa, è stupefacente e dimostra come la mecca-
nica, rafforzata dai riusciti esperimenti vittoriosi 
del ciclismo e dell 'automobilismo, abbia saputo 
dare il prodotto s tudiato bene e meglio riuscito. 

( Passiamo ad altr i records di non minore interesse: 
Durata 

1906 - Santos Dumont , 12 novem. ore 0.00'21'l/5 
1907 - H. Farman, 26 ot tobre 1907 » 0.00'52"3/5 
1908 - Wilbur Wright , 31 die. 1908 » 2.20'23"l/5 
1909 - H. Farman, 3 novembre 1909 » 4.17'53''2/5 
1910 - H. Farman, 18 dicem. 1910 » 8.12'47"2/5 
1911 - Fourny, 1» set tembre 1911 » 11. l '29' l /5 

Dai 21 secondi del primo uomo-uccello, il Santos 
Dumont, alle 11 ore del Fourny non è più il caso 
di parlare di tentativi , ma di automobilismo aereo 
bello e fat to. Anche qui il commento guasterebbe 
la poesia limpida e sicura delle nude cifre, nude 
come tu t te le cose vere... e belle. 

E spingiamoci in alto. Abbiamo percorso lo 
spazio per circa 750 chilometri, quasi come da 
Napoli a Torino; ci siamo mantenut i in aria per 

• 11 ore (nessun volatore naturale può dire di aver 
fat to tanto); ora cerchiamo di sollevarci per po-
tere, nell'occasione, passare al di sopra delle mon-
tagne più alte, come fece l ' infor tunato Chavez 
che vinse e morì della stessa sua vittoria. Ecco 
i records dell 'altezza: 

Altezza. 
1906-1907-1908 non furono misurati . 
1909 - H. Latham, 1° dicembre 1909 metr i 453 
1910 - G. Legagneux, 9 dicembre 1910 » 3.100 
1911 - A. GUrros, 4 set tembre 1911 » 3.910 

Se a qualcuno queste cifre sembrassero modeste 
pensi un po' al che cosa rappresent i il sollevarsi, 
ed a t tenda ancora qualche anno per soddisfare 
maggiormente qualche pio desiderio acrobatico. 
Noi intanto andiamo a considerare i passi velo-

I cissimi... della velocità. Eccoli: 
Velocità alVora. 

1906 - Santos Dumont, 12 novembre km. 41.292 
1907 - H. Farman, 26 ottobre » 52.700 
1908 - Becord invariato 
1909 - L. Blériot, 28 agosto » 76.955 
1910 - A. Leblanc, 10 luglio » 109.736 
1911 - E. Nieuport , 21 giugno » 133.136 

1911. Piloti diplomati fino al 31 dicembre 1417 
Morti tra piloti ed allievi 93 
Passeggeri 11 

Non commentiamo, come non facemmo per le 
altre, queste cifre per quanto a formarle entr ino 
tali e tant i elementi che ce le mostrerebbero ri-
dot te a molto minor proporzione se di ogni acci-
dente dovessimo e volessimo riportare la storia. 

E terminiamo questa rapida, ma pur molto in-
teressante, esposizione di cose aviatorie con un 
ultimo quadret to confortante e nel quale è notato 
il consumo del gas servito per gli areostati ap-
partenent i ai diversi clubs associati alla Federa-
zione Areonautica Internazionale. 

Trat tandosi di gas per ascensioni, le cifre la 
rappresentano nel modo più eloquente e meravi-
glioso. 

1904 consumo metri cubi 659.901 
1905 » » » 911.391 
1906 » » » 1.446.003 
1907 » » » 1.H63 965 
1908 » » » 2.782.518 
1909 » » » 3.214.859 
1910 » •> » 4.399.853 

Una sola parola di chiusura per gli scettici ed 
i misoneist i : meno male che ci hanno sempre in-
segnato come la matematica non sia un'opinione! 

Napoli, febbraio 1911. 
R a f f a e l e P e r r o n e . 

I progressi dell'aviazione militare 
in Inghilterra 

II Governo inglese ha dato in questi ult imi 
tempi un notevole impulso all 'aviazione militare, 
creando una Scuola d'aviazione nel campo mili-
tare di Aldershot ed un'al tra nell'isola di East-
church, ove si disputò l ' anno scorso la Gordon 
Bennett . 

L ' Inghi l ter ra possiede oggidì varii dirigibili ed 
un discreto numero di areoplani. Qnanto ai diri-
gibili, l 'esperienza non è stata t roppo felice, giacché 
quasi tu t t i i tentat ivi sono terminat i con disastri 
più o meno notevoli. 

Il Olément-Bayard, che l ' Inghil terra comprò 
dalla Francia per oltre mezzo milione, dopo che 
esso aveva compiuto la traversata da Parigi a 
Londra, giace ora inservibile in uno degli hangars 
mili tar i ; il suo involucro è stato fat to a pezzi e 
l 'ossatura è ridotta ad un ammasso di fer rame. 
Ugual sorte è toccata ad un altro dirigibile che 
il Governo inglese aveva pure acquistato dalla 
Francia. I quat tro dirigibili costruit i d i re t tamente 
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V aviatore piemontese Andrea Bobba, di Gasale 
Monferrato, che qiorni sono rimase gravemente 
ferito cadendo col suo apparecchio da 45 metri 
d'altezza. 

ed appena scocca l 'anno l 'aviatore Bathiat, in fine 
di gennaio, t rasporta il record alla stupefacente""1 

(per adesso !) velocità di 146 km. all'ora ! 
La Federazione Areonautica Internazionale non 

è mercantessa da fiera che vi venda i fanghi 
senza preavvisarvi come tra essi possa trovarsi 
quello che vi mandi all 'altro mondo. E tra le 
cifre belle, vivide di una luce che come il sole 
abbaglia, offre anche di quelle dolorose, doloro-
sissime, che narrano il martirologio, la storia dei 
poveri morti per l ' ideale. 

Tacciano in questo momento le maligne voci; 
senza questi forti (per qualsiasi ragione abbiano 
voluto esserlo) che in fin dei conti hanno dato 
quanto non si può r iprendere, la vita, noi non 
avremmo nè i 750 chilometri, ne le 11 ore di du-
rata, nè i 4000 metri di altezza, nè la vertiginosa 
velocità di 146 chilometri all 'ora. 

Perciò salutiamo questi eroi come l 'avanguardia 
di tu t t i noi che combatt iamo la lotta per il pro-
gresso e la civiltà. Eccone la statistica comparata 
con quella dei diplomi di aviatori rilasciati dalla 
Federazione stessa; 
1910. Piloti diplomati fino al 31 dicembre 517 

Morti tra piloti ed allievi 30 
Passeggeri 3 

Una parte del primo lotto dei nuovi camion* militari Fiat, destinati dal Governo al Corpo di spedizione in Tripolitania. 



dall ' Inghil terra sono per la maggior parte fuori 
d'uso, ed in complesso le autori tà militari con-
cordano nel r i tenere la poca praticità di questo 
genere di locomozione. 

Al contrario gli areoplani continuano a ripor-
tare dei successi straordinari , ed è ormai certo 
che l ' Inghilterra, giunta ultima nella navigazione 
aerea, sta per occuparvi uno dei pr imi posti. 
L'esercito inglese possiede già più di cinquanta 
areoplani, metà dei quali costruiti in Inghil terra 
e munit i di motori inglesi, che hanno avuto 
grande successo. Tuttavìa l'isola di Eastchurch, 
che un anno fa era completamente deserta, bru-
lica ora di hangars e di fabbriche militari d'areo-
plani. 

Poche settimane addietro un ufficiale aviatore 
riusciva a scendere col suo apparecchio a bordo 
di una nave da guerra ed a r ipar t i rne con la 
massima disinvoltura e senza r iportare alcun 
danno. Quest 'esperimento è della massima im-
portanza, giacché dimostra la possibilità di ser-
virsi degli areoplani non soltanto pel servizio di 
sorveglianza della costa, ma anche per quella 
d 'al to mare f ra due o più navi che si trovino a 
qualche distanza fra di loro. 

Nella sett imana scorsa una squadra di areo-
plani ha preso parte ad alcune manovre impor-
tantissime, che si sono svolte nella Manica, e 
pare che i r isultat i ot tenuti siano stati sorpren-
denti . Gli areoplani avrebbero potuto riuscire ad 
avvistare una supposta squadra nemica che si 
ancorava dietro un t ra t to assai esteso di acqua 
bassa e di difficile navigazione, compiendo così 
in meno di un'ora un servizio di avanscoperta 
che avrebbe richiesto un paio di giorni a qualsiasi 
torpediniera. 

Non è improbabile che nel prossimo bilancio 
mili tare venga stanziata una somma ragguar-
devole per la costruzione di nuovi apparecchi e 
per la creazione di due speciali reggimenti d 'avia-
tori, a somiglianza di quanto sta per fare il Go-
v e r n o francese.. Si crede anzi che un' intesa potrà 
correre f ra i due Governi amici per coordinare 
fin dove è possibile gli sforzi in questo nuovis-
simo ed importante sistema di difesa. 

Vultimo match di Campionato a 
torinese. 

Vercelli fra il F. C. Torino e la Pro Vercelli. Una acrobatica parata del goalieeper 
(Fot. da Vercelli). 

• aprirsi delle labbra sui denti , sia l'unico degli 
a t t i fisiologici che dist ingua l 'uomo dagli a l t r i 
animali inferiori, dicono che il riso sia quasi il 
sintonia della sua più eletta natura , l 'orma quasi 
dello spirito creatore : ebbene, a me sembra che 
il riso spesso e volontieri faccia fare all 'uomo 
precisamente la figura della bestia. Come in questo 
caso. 

Avete letto sul giornale l 'avventura del sarto 
austriaco, il fat to invero non vi ha commosso 
troppo, anzi vi ha fat to, non so perchè, un po' di 
solleticò sentimentale, tanto che, voltando pagina, 
avete pensato od esclamato : « Povero diavolo ! ». 
E avete sorriso. Ripeto, male. 

Certo, Reichelt era un utopista ! L 'ul t imo forse 
degli utopisti, o almeno il penultimo, chè l 'ultimo 
sono forse oggi io che m'ingegno a togliere di 
sulle sue ossa infrante il sudario di ridevole 
compassione che vi Btesero cori falsa pietà, all'in-
domani della tragedia, tu t t i i logici più spietati, 
tu t t i i filosofi benpensant i dell'occasione, tu t t i i 
ben pasciuti prudent i ponderatori delle umane 
vicende, ostriche del termosifone. 

Forse anche in nome di certa f ra terni tà di sogni 
m'accingo alla pietosa bisogna : nella vita, a tu t t i 
più o meno è capitato, volontariamente o invo-
lontariamente, di precipitare talvolta dalla torre 
della logica ; se le ossa sono ancora sane è segno 
che esse sono assai dure, le ossa dell 'anima, s'in-
tende, chè, se non vi dispiace, possiamo pure 
supporre che l 'anima abbia delle ossa. Se poi 
qualcuno ne sapesse di più sulla conformazione 
fisiologica della medesima... 

Dunque, io voglio rivendicare alla memoria del 
disgraziato Reichelt... Che cosa ? No, non la solita 
lacrima, il solito fiore. Questo sarebbe troppo. 
Ecco, un po' di compassione di meno. Poi, via, 
della vostra compassione non sapremmo che far-
cene. Ammirazione vogliamo. 

Reichelt era un utopista. Cosa sono gli utopist i? 
Difficile definire. Vi dirò : sono i credenti del-
l'impossibile, i fedeli del sogno, i prevaricatori 
della logica... In tende te? Poi, sopratutto, quasi 
sempre, sono poeti.. . E quasi sempre anche sono 
poveri, molto poveri... Non hanno Che la loro idea 
e molti debiti . E le idee li perseguitano e i cre-
ditori anche. Ed essi fuggono. Ed è Una fuga 
epica, talvolta, per tu t ta la vita. Poi viene la 
fine, una qualsiasi fine, tràgica talvolta. Allora 
anche i creditori lasciano la vi t t ima : non c'è più 
nulla da fare. E se ne vanno, insoddisfatt i , con 
grandi gesta di sprezzo. Ridono anche, talvolta, 
delle loro vane speranze, andandosene. 

Dell 'utopista domani nessuno più parlerà se 
non qualche fratello del sogno, come oggi, su 
qualche gazzetta. Ma nel rapido oblio qualcosa 
rimane. Quel che più importa : l 'Idea. 

* 
* * 

Chi era Reichelt ? Poco sappiamo di lui. Anzi-
tu t to era un sarto ed austriaco. Faceva il sarto, 
cioè vestiva il prossimo ; certo aveva un'anima 
evangelica. Ma non era ricco; si vede che era un 
sarto onesto, ossia una bestia rara, o forse i suoi 
clienti non lo pagavano, abi tudine codesta, come 
sapete, assai diffusa. Forse, io penso, non era un 

L'ultimo degli utopisti 
Npn so se avrete letto sui giornali quotidiani 

il t r iste caso d i quel Reichelt, sarto austriaco di 
Parigi^ inventore di un meraviglioso paracadute 
per aviatori, che, salito sulla prima piat taforma 
della Torre Eiffel, per sperimentare la sua inven-
zione, si lanciò nel vuoto e precipitò in malo 
modo, riducendosi quasi in poltiglia. Non so se 
avrete letto, ma, certo, se avrete letto, so che ne 
avre te pensato. Qualcuno di voi avrà riso, sen-
z'altro, della grottesca, tragica impresa del sarto 
parigino ; qualcun altro, più pietoso, avrà soltanto 
sorriso. Ecco, male. 

Io dico che non bisognerebbe nè ridere, né 
sorridere. Dicono i filosofi che il riso, questo 

Le gare per il Campionato Toscano. — La squadra della Spess di Livorno. La squadra dell' Itala di Firenze, 
( fo t . Alemanni - Firenze), 
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buon sarto, non era un Paquin, non sapeva le 
sublimi ipocrisie della forbice che aggiusta le 
sagome sgraziate e polisce le ineleganze, e a t tenua 
gli angoli e mitiga le curve... Reichelt quando 
cuciva le sue stoffe aveva altro per la testa... 

Reichelt aveva inventato qualcosa. Ecco, amici 
lettori, accettate un mio augurio sincero"? Dio vi 
scampi dall ' inventare qualcosa. Meglio passare, 
nel fiume della vita anonima e inutile che posare 
la propria candidatura a un qualsiasi collegio 
dell ' immortali tà. Poi Reichelt doveva anche essere 
alquanto sentimentale, pessima qualità codesta 
per un sarto. Lo avevano impietosito, molto im-
pietosito e commosso, in questi ult imi tempi, le 
tragiche fini di molti aviatori. 

Cuor di macigno bisogna avere ai nostri giorni. 
Invece il nostro sarto si lasciava commuovere, 

a sera, quando leggeva cogli occhi stanchi per la 
diurna fatica dell'ago, dalla le t tura dei molti tra-
gici olocausti, dei magnifici ardimenti spezzati, 
dei cento aviatori ghermit i a mezzo il volo da 
una crudele mano rapace. 

Chi non si commuove alla le t tura di tante gio-
vinezze esuberant i tronche ironicamente quando 
più. alto era il volo verso i culmini della g'oria1? 
Tutt i , e tanto spesso ci siamo commossi. 

Ma Reichelt, oltre a commuoversi, ha fatto qual-
cosa di più. Ha pensato anche al modo di evi-
tare il r ipetersi di tan te sanguinose catastrofi. 
Ed è divenuto inventore. Il giorno in cui divenne 
inventore cominciarono le sue disgrazie. 

Reichelt inventore non dimenticò anzi tut to di 
essere un sarto, e pensò di fare una specie di 
abito per aviatori, una specie di ampio abito che 
in caso di caduta, aprendosi a guisa di paraca-
dute, evitasse il cozzo t remendo e trasformasse 
la precipitazione in un tenue volo, calmo e sereno 
come di colomba che si posa. 

I primi esperimenti che Reichelt aveva fatto, 
lasciandosi cadere da pochi metr i di altezza ve-
stito del suo abito meraviglioso, erano andat i 
magnificamente. 

La sua anima di a l t ruis ta giubilava. Nessun 
aviatore più si sarebbe ucciso ! Non più sciagure, 
in caso di cadute, ma lievi voli brevi. Bisognava 
ora tentare oltre. 

Allora prese un mannequin e lo vestì del suo 
magico paludamento. Poi lo lanciò da una ter-
razza. Il fantoccio si posò lieve sulla terra gra-
ziosamente, f ra gli applausi dei presenti e la muta 
orgogliosa stupefazione dell ' inventore. 

Decisamente la prodigiosa veste salvatrice era 
inventata. Bisognava dichiararlo al mondo, alla 
umanità intera. Allora Reichelt pensò di sosti-
tuire sè stesso al mannequin. Pensò di sostituire 
il suo scheletro di ossa allo scheletro di legno 
del fantoccio e la sua anima ardente all ' inerte 
meccanismo pseudo-umano. 

E, sereno di quella serenità che hanno gli eroi 
quando muovono all 'olocausto, egli salì l 'altro 
giorno le scale della torre Eiffel. Voleva che tu t t a 
Parigi lo acclamasse, che tu t t a Parigi assistesse 
al prodigio nuovissimo. 

Poiché fu ben alto si chiuse nella veste della 
sua illusione e si lanciò nel vuoto... 

I presenti , sbigottiti , dicono di non aver mai 
visto come un at t imo dopo, sul selciato della 
piazza tanto f ran tume d'ossa... 

La veste dell 'illusione, la veste della salvezza, 
era divenuta una coltre funebre . 

morendo lasciarono ai posteri l ' imponderabile ere-
di tà d 'una pazzesca idea oggi divenuta meravi-
gliosa realtà, quando penso a tu t to questo anche 
la fine miseranda del sarto parigino mi fa tut-
t 'a l t ro che r idere o sorridere. 

Perchè penso che anche questa volta, coinè 
allora, forse l ' Idea è r imasta. 

Talentino Lardi , 

Per i serbatoi della benzina sulle automobili 

Utopista il Reichelt, senza dubbio. Ult imo degli 
utopisti , o almeno penultimo, se l 'ultimo sono io 
che rivendico un po' di minor compassione alla 
sua memoria. 

Ma se penso che la sua fine è stata la fine di 
tu t t i i precursori del volo umano, la fine di Le tu r 
che nel 1852 si costrusse una specie di paraca-
dute, si lasciò cadere e morì ; la fine di Le Bris 
che nel 1857 tentò di conquistare l 'aria in modo 
simile e precipitando si ferì; di De Groof che fece 
una ugnale esperienza e cadde anch'egli al suolo 
pesantemente; la fine di Lil iental che, tentando 
il più ardito dei suoi voli, fu travolto e le sue 
ali si insanguinarono e prima di arrestarsi tre-
marono ancora un poco su di un cadavere; quando 
penso alla fine di tant i fanatici dell 'utopia che 

La Direzione dell 'Automobile Club di Torino 
avver te tu t t i gli automobilist i che nessuna dispo-
sizione di legge o di regolamento imp>one l'ob-
bligo dì speciali dispositivi per rendere inesplodi-
bili i serbatoi della benzina posti sugli automobili. 

Il Ministero degl i interni ha diramato istru-
zioni ai Prefe t t i relative al deposito ed al tra-
sporto di sostanze infiammabili, ma tali istruzioni 
r iguardano i grandi e medii depositi non _ già le 
cosidette vasche o serbatoi degli automobili . 

Chi desiderasse maggiori schiarimenti può ri-
volgersi all ' Ufficiò di consulenza dell 'Automobile 
Club di Torino, il quale già ot tenne dal Municipio 
di Torino la sospensione dell 'ordinanza che doveva 
avere effetto col 1° corrente febbraio. 

A Firenze. - Una gara di Campionato fra il F. C. Firenze e l'Itala. (Fot. Alemanni;. 
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Giuoco del Calcio 
Campionato Italiano di 1» Categoria. 

Terso la fine... 
Se in queste ult ime domeniche il tempo non si 

fosse opposto allo svolgimento della varie par t i te 
del calendario federale, il massimo Campionato 
I tal iano avrebbe nella domenica ventura l 'u l t ima 
sua giornata di passione ! 

La diciottesima serie di matches avrebbe il suo 
epilogo, e con essa si potrebbe già salutare, prima 
che il febbraio ceda il passo al ventoso marzo, 
la squadra dei neo-campioni italiani. 

E invece non sarà così; in queste prime dome-
niche del 1912 non tut te le par t i te hanno potuto 
aver luogo, per modo che il loro rinvio ci con-
du r r à col Campionato alla fine del prossimo marzo, 
come si può ri levare da questo specchietto nel 

Fasi dell1 ultimo match di rugby disputatosi a Parigi per 

AUTOMOBILISTI! „ 
T i p i 1 5 x 2 0 - 2 0 i 3 0 - 4 0 i 5 0 - 7 0 j 8 0 H P 

Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

quale abbiamo redat to il nuovo « Calendario dei 
matches r inviati » : 

25 febbraio : Genoa Club-U. S. M., Andrea Doria-
Pro Vercelli ; Internazionale-Torino F. C. 

3 marzo: Andrea Doria-Piemonte ; U. S M.-
Internazionale ; Casale-Pro Vercelli; Milan Club-
Genoa Club. 

10 marzo: U. S. M.-Piemonte; Andrea Doria-
Torino F. C. 

17 marzo: Piemonte-Genoa Club; U. S. M.-
Casale. 

24 marzo : Juventus-Piemonte . 
31 marzo : Piemonte-Andrea Doria. 
I matches si effet tueranno sul campo della So-

cietà citata per la prima. 
* * * 

Pertanto, alla vigilia dell 'epilogo della massima 
competizione nazionale, non si può ancora dire 
con precisione quali saranno gli elett i a fregiarsi 
del titolo di campione. 

Milan Club e Pro Vercelli, en t rambi in forma 
perfet ta , si inseguono colla distanza minima di 
un punto. 

Il Milan è in r i tardo di un solo match (oltre a 
quello che disputerà questa domenica con l'Andrea 
Doria), e la Pro Vercelli di due, e cioè oltre a 
quella col Genoa Club, dei due incontri con la 
Andrea Doria e il F. 0. Gasale. 

Di tut t i , il più interessante ed il più. pericoloso 
per lei sarà quello di questa domenica contro lo 
squadrone del Genoa Club. 

Nel caso di un suo match pari, Milan Club e 
Pro Vercelli si t roverebbero a par i posto di clas-
sifica e si presenterebbe quindi necessario un 
match,, o due matches (andata e ritorno) come 
gara finale. 

A tale proposito ci è giunta da Vercelli la pro-
posta cui pare accondiscenderebbe la Pro Ver-
celli, di un match extra-Campionato, da dispu-
tarsi all 'Arena di Milano, alle seguenti condizioni? 

L ultimo match di rugby per il Campionato di Fra 

# 
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Agenzia Generale per VBalia: Corso Torino, 2 - GENOVA 
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| il Racing Olub e lo Sporting Club Universitaire. 

gli incassi da dividersi metà per ciascuna squadra 
belligerante ; la squadra perdente verserà però 
500 lire per la coniazione di undici medaglie 
d'oro ai vincitori. 

La proposta non ci pare. . . malvagia, ma desi-
dereremmo che venisse concretata subito, prima 
che un eventuale rovescio od un possibile match 
pari comprometta defini t ivamente le chances finali 
delle due ot t ime squadre. 

Non si sa mai. Nel giuoco del calcio le sorprese 
sono all 'ordine del giorno ! 

E veniamo ora brevemente al girone di matches 
che si sarebbero dovut i d isputare domenica pas-
sata. 

A Torino se ne è potuto giuocare uno solo, 
I l 'arbitro avendo sospeso quello f ra il Piemonte è 

l 'Andrea Boria sul campo di villa Rignon reso 
impraticabile dal fango e dalla pioggia. 

A Milano tu t t i e due gli incontri in programma, 
e cioè f ra il Mìlan Olub ed il Genoa Olub, e U. 8. 

M.-F. 0. Oasale, sono state ' r inviate. . . ad epoca 
migliore. 

A Vercelli invece, malgrado la pioggia, si è 
potuto svolgere la par t i ta f ra la Pro Vercelli ed 
il nostro F. 0. Torino. Non è stato un gran match 
perchè tu t te e due le squadre parvero impegnate 
a chi ginocava peggio ! 

Nullo l 'attacco torinese, fu per contro effica-
cissima ed impenetrabile la difesa dei granata. 
Senza l 'errore che nel secondo tempo cagionò loro 
un calcio di punizione che f a l 'origine dell 'unico 
goal vercellese della giornata, la part i ta si sarebbe 
probabilmente chiusa con esito nullo... ed il tri-
pudio del Milan 0/«6^sarebbe "stato grande ! 

I torinesi del resto erano decisi di far il giuoco 
dei colleghi di Milano. Serrati cocciutamente in 
difesa, non mostrarono alcuna velleità di marcare, 
preoccupati solo 'di non lasciar marcare agli av-
versari ! 

A qualcuno la Pro Vercelli è apparsa domenica 

in cat t iva giornata ; purché la orisi non si r ipeta 
nell ' incontro coi genovesi ! HSN 

A Torino, si sarebbe anche potuto non giuocare 
il match Juventus-Internazionale, se i giovani 
juventini non avessero insist i to tanto presso l'ar-
bi tro, dimostrandogli le ott ime qualità di cui era... 
compenetrato il campo di giuoco ! L'arbi tro, signor 
Yaret to, forse sotto la catt iva impressione susci-
tata nel pubblico dal non molto giustificato rinvio 
del match della domenica antecedente sullo stesso 
campo, non diede gran peso alle insistenze inter-
nazionali di non giuocare, e accontentò i padroni 
di casa che avevano in dosso una maledetta fre-
gola di d isputare il match, persuasi che dalle 
anormali condizioni del te r reno i più handicap-
pati sarebbero s tat i gli ospiti milanesi. 

E dapprima, alle ba t tu te iniziali del match, 
parve proprio che i bianco-neri fossero i padroni 
della situazione tan to incalzavano sul goal di Cam-
pelli. I f requent i at tacchi fallivano però sia per 

lo Stade e lo Sporting Olub Vaugirard. azionale di trancia fra 



I migliori pneumatici per velocipedi 

" Le Gaulois „ 
" Le Mondial „ 

portano la Marca 
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Copertura GAULOIS corsa ( f a sc i . gialla] 

I Pneumat ic i B E R B 0 U 6 N B N 
trovansi in vendita presso le principali Agenzie ed 
.in tutti i buoni Magazzini di Velocipedi ed accessori. 
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Unica casa specialista per ar-
ticoli ed abbigliamenti spor-
tivi. Premiata all'Esposizione 
Internazionale di Torino 1911. 
Grande Premio. Diploma d'O-
nore. Medaglia speciale del 
Ministero d'Agr. Ind. e Comm. 
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B E J J I Ì A - Z A M R D I I Ì I - M i l a n o - Via Jìndrea Solàri, 58 
FARI e FAW ALI per Automobili 
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Primi premi a tutte le esposizioni - Grand Prix Brnxelles 1910 - 2 Grands Prix Buenos Aires 1910 - 3 Grands Prix Torino 1911. 

La Spes presentò la squadra meglio preparata 
ed allenata, il suo giuoco fu correttissimo ed ele-
gan te e la sua vittoria meri ta tamente conquistata. 
La Juventus fece del suo meglio difendendosi 
accanitamente, ma questa squadra è ancora troppo 
giovane e aspett iamo di r ivederla f ra qualche 
tempo. Il Firenze, incompleto, non durò soverchia 
fatica a sbarazzarsi dell ' Itala, incompletissima, ma 
il suo giuoco non risaltò t roppo e a me pare che 
questa squadra sia un poco indebolita da l l ' anno 
scorso. L ' I t a l a manca di attacco, ed avrebbe avuto 
una sconfitta ben peggiore se alla difesa non avtsse 
un ottimo port iere quale il Cimino. 

Riunione Partenopea di corse al galoppo 
Il tempo non volle domenica scorsa favorire la 

prima giornata della r iunione napoletana di corse 
al galoppo. Malgrado ciò. il pubblico degli sportsmen 
assidui non mancò dal dare al betting l 'animazione 
quale il programma si meri tava. 

Alle corse assisteva S. A. R. il Duca di Aosta 
giunto sul Campo sin dalla prima corsa. 

Notate sul turf molte notabil i tà dello sport ip-
pico d'Italia, t ra le quali il conte Scheibler, il 
conte Canevaro, il signor Pasquale Perfe t t i , il 
signor Antonio Dall 'Acqua, il marchese Corsini, 
il marchese Marignoli, il signor Turner ed altri. 

Dal lato sportivo la pr ima giornata non poteva 
r ipor tare un successo migliore, e di ciò merito 
principalissimo va riconosciuto alla Società Napo-
letana per le corse al galoppo e specialmente al-
l 'alacre Direzione che promette al tre quat tro inte-
ressantissime giornate. 

Società torinese per le corse dei cavalli 
Iscrizioni chiuse il 12 febbraio alle ore 17: 
Premio Principe Amedeo. — Marchese L. Cor-

s ini : La Carza, Fai tona - Pazza di Besnate : Alceo, 

la straordinaria abili tà ed attenzione di Campelli, 
sia anche un po' perchè non assecondati dalla 
fortuna. Ma poi, poco a poco, gli intemazionali 
si ritrovarono... nella melma, e cominciarono un 
giuoco calmo, di penetrazione, di s f ru t tamento 

* della focosa precipitazione avversaria, neutraliz-
zando gli at tacchi juventini e prendendo anzi una 
netta posizione offensiva. 

Nella confusione di una s t re t ta difesa, Un giuo-
catore torinese, anzi... svizzero, fermò, certo invo-
lontariamente, con la spalla un pallone che poteva 
anche essere diret to sulla porta di Pennano. 
Poiché... l ' irregolarità era s tata commessa nel-
l 'area di rigore juvent ina , l 'arbitro, un po' t roppo 
accondiscendente, concesse agli internazionali un 
calcio di rigore. 

F u Aebi a t i ra re ; Pennano fermò la palla, ma 
questa gli sgusciò via, per modo che un avver-
sario, prontamente sopraggiunto, gliela ricacciò 
in rete. Grli juventini apparvero subito demora-
lizzati... dall ' incidente, e si seccarono ancor più, 
divenendo inconcludenti , quando pochi minut i 

* dopo si videro negato un goal che il referee giu-
dicò segnato da posizione offside, mentre , a nostro 
modestissimo avviso, era perfe t tamente valido. 

Al 32° ed al 34° minuto del primo tempo, VIn-
temazionale segnò, per meri to di Bontadini, a l t r i 
due goals, portando così a t re p u n t i il suo van-
taggio. 

In tanto la pioggia non accennava a cessare ed 
il campo si faceva vieppiù fangoso. Si credeva 
che l 'arbitro non avrebbe concessa la ripresa, ma 
qursta invece si iniziò egualmente. . . 

I milanesi, mantenendosi all 'offensiva, giuoca-
rono per nna buona mezz'ora nell 'area juven t ina , 
costringendo al lavoro Pennano. Ad un lavoro 
non però eccessivamente insidioso, perchè il pal-
lone gli giungeva morto e appesant i to dal fango. 
I giuocatori erano ormai inzaccherati in modo 

* pietoso ed i più stanchi erano i nostri bianco-neri. 
Bontadini trovò modo, cogliendo di sorpresa il 

portiere juvent ino , d i segnargli un quarto goal, 
l 'ultimo, per for tuna, della disastrosa giornata 
juvent ina . 

Poi il match fini col volere del l 'arbi t ro e l'evi-
dente soddisfazione dei volonterosi foot-ballers, 
che a stento ormai riuscivano anche fra di loro 
a riconoscersi ! 

Con questa sua nuova vit toria il F. 0. Inter-
nazionale minaccia di prender il posto del F. 0. To-
rino nella classifica del Campionato. La sua squadra 
ne sarebbe del resto meritevolissima, perchè ot-
tima su quasi t a t t i i pun t i . Degna di ogni elogio 
la sua difesa, e cioè il duo Payer-Pai l lard e l 'atle-
tico Campelli. 

La Classifica. 
1. Milan Club, con 16 

part i te giocate e 27 punt i . 
2. Pro Vercelli, con 15 

id. e 26 p. 
3. Oenoa Club, con 14 

id. e 20 p. 
4. F. 0. Torino, con 16 

id. e 19 p. 
5. F. 0. Intemazionale, 

con 16 id. e 17 p. 
6. F. 0. Gasale, con 15 

id. e 11 p. 
7. Andrea Doria, con 

13 id. e 9 p. 
8. F. 0. Juventus, con 

16 id. e 7 p. 
9. U. S. Milanese, con 

13 id. e 6 p. 
10. F. 0. Piemonte, con 

12 id. e 4 p. 
I l campionato toscano 
Due domeniche or sono, 

ebbero principio a Firenze 
gli incontri per la disputa 
del campionato toscano che 
quest 'anno si svolge a gi-
rone completo. La squadra 
del Firenze F. 0. vinse 
quella dell ' Juventus F. 0. 
con 2 a 0, mentre l 'incon-
tro Itala-Spes di Livorno 
non ebbe luogo. Domenica 
scorsa a Firenze si sono a-
vuti due incontri : sul cam-
po àe\ l'Itala la Spes di Li-
vorno contro la Juventus, 
arbi t ro il sig. Livio, e sul 
campo del Firenze la squa-
dra di questa società contro 
quella dell 'itaZa, arbi t ro il 
sig. Gennazzani. 

Vinsero con ne t ta superiori tà la Spes ed il Fi-
renze con 7 a 1 e 5 a 1. 

Le squadre, nessuna delle quali al completo, 
erano cosi composte : 

Spes: Profeti , Favat i , Corridi, Mazzanti, Cacialli, 
Gommellini, Koracesich, Cardini I, (cap.) Verga, 
Campi I I , Cardini I I I . 

Juventus F. O.: Chiaramonti , Fanfani , Cazzà-
niga, Antonini (cap.) Zannini, Madioni, Leonardi , 
Saccardi, Rinocchi, Bazzardi, Bigazzi. 

Firenze F. 0.: Fiochi, Gatt i , Vanni, Coppedè, 
Magnin, Vadi, Muller, Bemporad, Baldassini, Nufer , 
Gozzini. 

Itala: Cimino, Baldanzi, Krieger, Sestini II , 
Cowebl, Pesini I, Pesini I I , Osino, Sestiai I I I , 
Capanni. 

Stige, Pssst , Notre Dame, L 'Emigré , Lyrcan I I -
A. Chantre: Valmy, Miss Lackintosh - Conte Aventa 
di Sorrivoli: Clorinda, Goffredo di Buglione -
Sir Rboland: Dorbury, Fantasia , Fioretto, Mskufa, 
Oakroot, Portovecchìo, Sandro, Shikari - F . Tesio: 
Rembrandt , Sebastiano del Piombo, Salvator Rosa -
Cav. J . Rook : Landonio - B. L. Guastal la: Cionci, 
Idle, Frugolino - A. Dall'Acqua : Il Reno, Love's 
Dream - Scuderia F lamina : Yew, Toce, Scor-
net ta - D. Phi l ipson: Princesse Wal lerand -
L . Chimelli-N. Da Zara: Donnina, Manzanilla I I , 
Méduse IV, Neni - Scuderia Annuncia ta : Demona -
G. Lapeze: La Gaule. 

L'abbonamanto alla " Stanpa Sportili „ cista solo l 5. 

Boffalora, 1638, f . b., 1906, Hamward e Umbria, 556. 
(Fot. conte Nino Matteucci - Forlì). 

Le corse al galoppo a Napoli. — L'equipaggio^del cai). Oapozzi .sul Campo di Marte. (Fot. T.fcBozza;. 
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CICLISTI! Le migliori Macchine da tu-
rismo di MARCA MONDIALE K I H N l ' H I montate 

Domandate Catalogo alla: U I I I I I U I I I COn g°mme 

Soototà Anonima B . B I A N C H I - Viti« Abruzzi, 16 - M i l a n o 
PIRELLI 

riel paradiso degli sportsmen 

Lo sport pe r lo sport t — L'ideale ferroviar io. — 
Fra pat t in i e bobsleighs. — Ebbrezza a fior dì... 
neve. — « Musica proibi ta ». 
La Svizzera è diventata da parecchi anni a 

questa par te il campo preferi to per gli exploits 
degli amant i dello sport invernale sotto tu t t i i 
suoi aspet t i ; e la luge, il patt inaggio, gli skys, 
il curling ed il bandy, o più comunemente hockey 
vi sono in grande onore, grazie allo sciame sem-
pre r innovantesi d i 
sportsmen cosmopoliti 
che invadono letteral-
mente le « stazioni » 
invernali . 

La clientela elegan-
te, quella per la quale 
lo sport non è tanto un 
fine quanto un mezzo, 
a t to a trovare il pre-
tet to per andare a flir-
ter nel cuore dell'in-
verno a oltre mille due-
cento metri , ed a fare 
sfoggio, lassù, di me-
ravigliose toilettes che, 
con lo sport autentico, 
hanno difficili r a p -
port i ; la clientela ele-
gante, dicevamo, si dà 
convegno nelle « sta-
zioni » climatiche del-
l 'Engadina : Saint Mo-
ritz, Danos, Pontresi-
na, accolgono attual-
mente, come ogni anno 
a quest 'epoca, Vélite 
internazionale, per la 
quale il soggiorno in-
vernale in Riviera è 
ormai vieux jeu. Men-
tre s c r i v o , Celerina, 
m e n o rumorosa, ma 
forse più affascinante 
di Saint-Moritz, ha l'o-
n o r e di ospitare i l 
Kronprinz e la sua au-
gusta consorte. L'e'-
lite internazionale va 
lassù... 

$ % ^ 
Ma vi è un'al tra par-

te della Svizzera che 
p r e d i l i g e particolar-
mente chi ha fa t ta la 
sua divisa: lo sport per 
lo sport. Sui monti che 
si specchiano, quando 
Febo sorride, nell'az-
zurro e maliardo lago 
Lemano, su, su, al d i 
sopra di Montreux, di 
Terr i te t , di Vevey esi-
stono (non è una rive-
lazione la nostra !) per 
la grazia di madre na-
tura e per la geniali tà 
degli uomini, dei veri 
nidi di sports inver-
nali, ove tu t to — dalle 
ore dei past i nei son-
tuosi alberghi , agli o-
rari delle piccole fer-
rovie di montagna — 
viene pensato, esco-
gitato, o r g a n i z z a t o , 
allo scopo precipuo di 
ambientare i fervent i 
sportsmen che vi ac-
corrono, onde far si 
ch'essi abbiano a go-
dere nel miglior modo, 
e con la maggiore in-
tensità, delle sane emozioni che la luge, gli skys 
o il curling dànno ai loro iniziati. 

Nelle belle e soleggiate giornate d ' inverno, che 
si godono lassù, l 'ardore sportivo non conosce 
requie. La clientela dei numerosi alberghi ignora 
le grasse matt inate , al suono degli accordi degli 
tsiganes, care agl ' indolenti f requentatori delle varie 
Coste più o meno azzurre ! A Coux,agli Avants, a 
Chambery, si è matt inier i ; ed il sole ha irradiato 
appena lo sterminato bianco tappeto, quando^ i 
lugeurs, gli skiatori ed i loro simili in sports in-
vernali, si apprestano alle prime vertigini della 
giornata. I piccoli elegantissimi treni della 
Montreux-Oberland-Bernois, o della Territet-

Qlion-Boehers de Nouje (due compagnie che hanno 
realizzato miracoli d i organizzazione e di comfort 
per la maggior gioia degli sportsmen ! a t tendono 
i fervent i della luge, del bobsleigh, per t raspor-
tarli sulle più alte vette, essi ed i loro... attrezzi, 
ove si appresteranno alle folle discese, alle corse 
vertiginose. I t reni vanno e vengono, conti-
nuamente, sul solo t ra t to della linea in cui faccia 
comodo agli sportsmen : modello di organizzazione 
ferroviaria che non conosce a l t ra regola ed al tro 
orario all ' infuori di quelli de t t a t i dalle esigenze 
dello sport. 

Per tu t t a la giornata, con un breve intervallo 

d'oro e coppe d 'argento e meno estetici ma assai 
munifici premi ancora ! Più tardi, alla sera, le 
piccole orchestre d 'I tal iani, che rallegrano con 
brio senza pari e con maestria ammirevole le 
tables d'hôtes sontuose degli alberghi (chi vi può 
scordare, o Frères Malera!...) intoneranno l ' inno 
della nazione cui appar t iene il gran vincitore 
della giornata, e, fra i calici ricolmi di cham-
pagne, v ibrerà una schietta cordialità cosmopo-
lita, nata, poc'anzi, sui campi quasi gloriosi del 
più classico sport invernale. 

Oh ! fratelli miei in neurastenia, voi ai quali 
la grande eit tà ha messo adosso tu t t a la sua ma-

E B 
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In alto, a sinistra: L'antenato del Bobsleigh; in luge a thamby. — A destra: Una corsa di bobsleighs in discesa sui pendii del Salene. — Nel 
centro: Una gara di skys per ragazzi a Chamonix. — In basso, a sinistra: La celebre patinoire degli avanti a Montreux. — A destra : Arrivo di 
un bobsleigh a Montreux. (Fot. in alto e in basso: Itala Photo-Reportage - Torino. — Nel centro: Rol - Parigi). 

all 'ora del lunch, gli ospiti di lassù si abbando-
nano senza riposo, o quasi, alle emozioni sportive 
più audaci, e non cercano al tre gioie al l ' infaori 
di quella che può dare la neve perfe t tamente in-
duri ta (ebbrezze a fior di... neve !) od il ghiaccio 
delle patinoires quando sia « a punto ». 

Nei giorni di grandi gare, di concorsi interna-
zionali, una selva multicolore di bandierine, di 
pennoni, di palloncini alla veneziana spuntano, 
come per incanto, dai nivei campi che circondano 
i grandi alberghi, e giungono a f ro t te dall ' Inghil-
terra, dalla Francia, dall 'Italia, dai paesi scandi-
navi, i campioni del bobsleigh, i virtuosi del cur-
ling, i professionisti dello sky, a disputarsi coppe 

laria fa t ta di febbre insensata per un gaudio, e 
per un lavoro senza fine! voltate i tacchi — 
per breve ora — all 'asfalto cittadino, se vi preme 
la pelle ! Lassù, in alto 

Triste sorte : non essere il signor Baedeker, e 
neppure uno stimabile agente di pubblici tà, signi-
fica talvolta sacrificare la chiusa di un articolo 
(magari questo stesso) che a chi scrive — manco a 
dirlo ! — sembrava bellissima ! Ma è musica proi-
b i t a ! 

P ike me-up. 

L'ifabonaminta alla " Staipa Sportiva „ cista solo L. 5. 



ITALA CHASSIS DA TURISMO: 
da 14 a ISO HP, a 4= © 6 cilindri 

TIRI INDUSTRIALI: 
Gaiiuf - Qai i ta - firgeisisl - Garrì topiari - Aibalauzi - Motori iodistriali 

grappi Matiri par eaaetti da 14 a 380 HP - M m par Aviaziiat 

La_ Triitnfatricu 8 1 Motor i " I T A L A , , ne i Concorsi G o v e r n a t i v i 
Mmé Pwhtno-Pwtm >< _ 

Corse Automobilistiche lì d imos trarono di c o n s u m a r e dal 3 0 al 35 % m e n o 

piii> importanti. 8 di c o m b u s t i b i l e in confronto di tu t t i i concorrenti» 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Seeletà Anonima FABBEE e QABLÌABD1 • Milano (Ospitale L. 2.500. 

Rappresentanza e Deposito 
fi. BUSSOLOTTI e C. 

T O R I N O 
Via Silvio Pellico, 5 

Magneti S M S 
Candele M S 
Allumage S M S 

(messa in moto ed accen-
sione per accumulatori). 

Cacciatori!!7 
usate sempre 

L A N I T E 
D. N. 

le migliori polueri senza fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni. - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LENITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte, per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa O. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

W & F l migliori armaioli ne sono provvisti 
Per acquis t i a l l ' i n g r o s s o , ch i edere p r e z z i ed i s truz ioni al la: 

" MNfllVIITE flOBEIi „ Società Anonima - flVlGMfljtó 

S • Q* • • TV 
Automobili 14 e 22 HP 

Materiale scelto - Lavorazione accurata 

Esaminate i Tipi 1911 
Provateli e confrontatene i prezzi 

F e d e r i c o F o l i t a n © - Agente Generale 
TOMEO « Corso Massimo d'Azeglio, 58 * TOBIIO 

I MOTORI 

s. i. a. M. T 
indiscut ibi lmente i M IGL IORI , trionfatori di 
T U T T E le categorie nella corsa in SALITA 
Susa-Moncenisio (23 km. di salita continua al 12% 
di media) 

saranno venduti nel 1912 dal le D i t te : 

GIOVAMI MAINO 6 . C. F . l i i PICENA 
ALESSANDRIA TORINO 

che ne assunsero la vendita esclusiva per tutta 
l'Italia settentrionale. 

MOTOCICLISTI! Ricordatevi che il S.I.A.M.T. 
è un vero Trionfo nazionale, che battè tutti i 
concorrenti e che, unico in Italia, si piazzò in modo 
meraviglioso sul mercato Inglese sì che ne venne 
colà costituita una potente società per la vendita in 
Inghilterra, formata esclusivamente di capitali 
Inglesi che riconoscono così le meravigliose qualità 
di questo motore PRETTAMENTE ITALIANO. 
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L'iniziativa del Touring Clnb, d'accordo con la 
sezione di Brescia del Club Alpino, ha avuto una 
bri l lante effettuazione. 

Il programma della set t imana di sports invernali 
s'iniziò con l 'a r r ivo della carovana, che dalle po-
polazioni valligiano è s t a t a ' f a t t a segno alle acco-
glienze più cordiali, espresse con sincero entu-
siasmo. Lungo le principali stazioni della linea 
Iseo-Edolo, così varia e così ricca di panorami, 
lungo la bella plaga del lago d'Iseo, il treno è 
stato salutato da applausi. A Edolo il paese era 
imbandierato e le autor i tà e la musica hanno ac-
colto i tourist i festosamente. 

Il t ragit to da Edolo a Ponte di Legno è stato 
compiuto con numerose automobili per la ripida 

La settimana del Touring 
a Pontedi legao 

LHng. Alberto Bonacossa di Milano 
che ha vinto il concorso internai, di figure di Engelberg. 

strada che fiancheggia l'Oglio. All ' ingresso di ogni 
paese il convoglio passava sotto archi trionfali 
con diciture inneggiant i agli ospiti. 

Il giorno seguente venne svolta, su di un buon 
strato di neve, spesso 60 centimetri , la gara di 
ski fra gli ufficiali dell 'esercito in at t ivi tà di 
servizio, present i a Pon te di Legno. 

Il percorso fu faticosissimo, e la gara molto 
movimentata. La classifica dei concorrenti fu la 
seguente : 1. tenente Nasalli-Rocca, impiegando 
minut i 22,4 per coprire i 5000 me t r i ; 2. tenente 
Zamboni, in 24; 3. tenente Micheletti, in 24,43; 
4. sot totenente Pucciani, in 27,24; 5. tenente 
Pozzi ; 6. t enente Batt ist i . 

Anche la seconda giornata del convegno è riu-
scita bri l lante. Il tempo messosi al bello ha reso 
il soggiorno incantevole. 

Si sono svolti gli esperimenti di esame per la 
classifica degli allievi skiatori del 5° alpini. 

Questo glorioso reggimento, per quanto decimato 
dall ' invio del maggior cont ingente dei suoi uomini 
in Africa, ha prepara to ben cinquantaquat t ro al-
lievi, che han dato t u t t i o t t ima prova, sotto la 
guida sapiente del loro is t ru t tore tenente Allocco. 

La pista sulla quale gli esaminandi hanno su-
bito l 'esperimento era di sei chilometri , ed i mi-
gliori r isul tat i furono dat i dai soldati Compagnoni, 
Marella, Leoncelli, Mora, Armanasco e Monello. 

Come programma della terza giornata si sono 
avute le gare per la Coppa Tonale e per la Coppa 
Martinoni, i due più important i t rofei in palio 
per gare d i percorso a squadre. 

Pe r la Coppa Tonale, offerta dal conte 0 . Oldo-
fredi , si sono avuti i seguenti r i su l ta t i : 1. squadra 
del 5° alpini, comandata dal tenente Nasalli-Rocca, 
in 2 ore 16' 46" ; 2. squadra del 4« alpini, tenente 
Zamboni, in 2 ore 26' 40"; 3. squadra del 3° al-
pini, tenente Solinas ; 4. artiglieria da montagna, 
tenente Micheletti. 

I concorrenti al concorso internazionale di pattinaggio di Engelberg. 
Cottins, 5°. Alexander, 2°. Hildburgh {giurìa). Bonacossa, 1". ì'oy, 3°. Lambert, 4°. 

Ed ecco l 'esito della gara sui 20 km. (Ponte di 
Legno-Passo del Tonale) per la Coppa Martinoni. 

1. Ski Club Ponte di Legno, in 2 ore 10' 28", 
formata da Beltracchi, Donati , Z imbot t i , San-
drini. 2. Ski Club Valdostano, in 2 ore 10' 49", 
formato da Meguet, Revel, Paris , J a m m a . 3. P r ima 
squadra dello Ski Club Milano in 2 ore 36' 21", 
formata da Mosca, Bontadini, Prokonowich, Casati. 
4. Pr ima squadra degli Escursionisti Milanesi, in 
2 ore 37' 35", formata da Zoia, Flecchia, Parodi, 
Perell i . 5. Seconda squadra deali Escursionisti 
Milanesi. 6. Ski Club di Genova. 7. Terza squadra 
degli Escursionisti Milanesi. 8. Ski Club Bergamo 
9. Seconda squadra dello Ski Club Milano. 

• • - • • , • 

H&Nella mat t ina ta del successivo lunedì si è poi 
svolta la corsa per la targa mili tare, f ra le rap-
presentanze di skiatori del 5» regg. alpini. La 
bella targa di bronzo, offerta dagli ufficiali alpini 
in congedo, era quest 'anno dest inata alla compa-
gnia alla quale sarebbe appar tenuto il primo ar-
rivato. Il percorso era di 16 chilometri. 
® L a partenza è data alle ore 9 dinanzi al piaz-
zale del Grande Albergo. Sono 40 alpini che pren-
dono parte alla lotta, la quale assume subito un 

, carat tere di combatt ivi tà . Per la s t rada vi sono 
' molti posti di controllo, disimpegnati dagli uffi-

ciali capitano medico Sarti , tenent i Battisti , Ricci 
e Pucciani. 

Molta folla è disseminata per i tournxquets del 
Tonale e per il campo, e quando giungono i primi 
marciatori che a 500 metr i si slanciano a bella 
velocità, l ' interesse ei acuisce. 

Taglia primo il t raguardo Giovanni Mora, in 
ore 1.24.16; 2. Moselli, in 1.26.44; 3. Contini, in 
1.26 49; 4. Scarsi, in 1.30.7; 5. Pozzi, in 1.31.11; 
6. Compagnoni, in 1.32.37; 7. Melpomine, in 1.34.22; 
8. D'Annibale , in 1.35; 9. Armanasco, in 1.35; 
10. Ricci, in 1.35.6. . 

Dei quaranta parti t i , t rentanove compiono il 
percorso. Il soldato Mora appart iene alla 50a com-
pagnia, alla quale r imane la targa mili tare. 

Poco dopo si dànno le nartenze per la Corsa 
nazionale di fondo per skiatori individuali j u -
niores, sullo stesso percorso della gara precedente 
e si classificano: 1. Sandrini , in 1.24.25; 2. Bat-
t is ta Donati , in 1.24.47. 

Nel pomeriggio si svolse poi la gara per la con-
quista della gran medaglia d 'oro , dono del Re e 
della Regina. A questa corsa parteciparono 1 com-
ponenti della squadra dello Ski Club di Ponte di 
Legno: Beltracchi Donati , Zambotti , Sandfini, vin-
citori della Coppa Martinoni, e i vincitori della 
Coppa Tonale, appar tenent i alla pat tugl ia del 
5" alpini, comandata dal tenente Nasalli-Rocca. 

Ecco la classifica: 
1. Beltracchi, in 0.30 53; 2. Leoncelli, in 0.32.51; 

3. Donati, in 0.34.30. Seguono Monella, Sandrini, 
Zambotti . Il tenente Nasalli-Rocca e il soldato 
Scillironi non hanno preso parte alla gara. 

Sul grande trampolino del salto il campione 
internazionale Harold Smith ha ten ta to di com-
piere delle esercitazioni, ma lo s tato della neve 
non lo ha permesso. 

Il programma della quinta giornata consistette 
nelle gare internazionali di boba di cui ecco i 
r isultat i . 

La Coppa « Corriere della Sera » venne vinta 
dall 'équipe del signor Pocchi. La Coppa Adamello daWéquipe Crespi. 

La gara delle signore spet tò alla signorina 
Mancio. 

Nel Campionato Internazionale di salto riusci-
rono: 1" Parodi, 2" ten. Nasalli-Rocca. 

Pu re interessantissime riuscirono le gare Ira 
giovinetti skiatori. 

Il ginnasta nuotatore partenopeo Qennarino Oangiullo che, 
richiamato, esegue una salita alla fune colle gambe a 
squadra e completamente affardellato prima di imbar-

? carsi col suo reggimento (11° bersaglieri) per Tripoli 
"(21 spedizione). (Fot. Bayon - Napoli). 

La « S tampa S u o r t i v a » a_ G e n o v a . 
Col nuovo anno il nostro giornale si è assicurato 

anche a Genova un ottimo corrispondente e fotografo 
nella persona del ben noto signor Luigi Guarneri 
(via S. Giuseppe, 8-1). 

Le Società e quanti altri desiderassero da Genova 
farci pervenire loro scritti o fotografie, sono pregati 
di far pervenire quanto desiderano veder pubblicato 
al nostro corrispondente genovese. 



D I T T A 

PIETRO GANDOLFO 
OTTAVIO LEVI (Successore) 

Jmportazione diretta di Benzina e Petrolio 
per Automobili e Industria 

Lubrificanti di primarie Marche per Automobili 

D E P O S I T O I N T O R I N O : 
V i a T r a n s , 6 — B a r r i e r a d i F r a n c i a (fuori Dazio). 
V i a S a I u z z o , Il b i s (in Città). 

S.A. D. A. 
Società Anonima di Aviazione 

Via Marino, 3 - M U D A N O - Via Marino, 3 

Telefoni j I ÄC ™11Tmm 
( stadio 1642 I A E R O P L A N I M I L A N O 

SeCOLfl DI AVIAZIONE 
Piloti sezione Biplani: 

DEROYE - SALVIONI 
Piloti sezione Monoplani: 

M A F F E I S h VERONA 

YENDITÄ 
di Apparecchi di qualsiasi tipo. 

Fabbrica di Radiatori pir Automobili 
TORINO - V i a M o n c a l i e r i , 1 2 . TORINO 

FABBRICA DI BADIATORI 
/IRTIC (Brevettati) 

COFANI, (1BEMBIAII, PARAFANGHI 
S1BBAT0I, SILENZIOSI, eoe. 

r i p a r a z i o n i 
Specialità iella riparazioni di radiatori di qualsiasi tipo e marea 

Deroy« pilota iitrattore della Sezione Karman 

Fabbrica d'Aeroplani 
Jtfonoplani e Ripiani 

Garanzia un'ora di volo 
Fornitura materiali per Aeroplani 

di qualsiasi tipo 

AERODROMO 
DI TALIEDO 

— — MILANO -



MAGNETI U. H 
49 primi premi 1 9 0 9 — 74 primi premi 1910 

1911 sempre vittoriosi 
In cielo come in terra dimostrano la loro superiorità. 

Gli Areoplani OHIRIBIRI e O. che quotidianamente volano a Mirafiori e Torino, portano 

Magnete U. II. a lancenr 
Sicurezza — Perfeziona — Pronta partenza — Franche riprese 

regime di velocità da 40 giri al minuto a 5000. 
Tipi normali - Avance automatico - Doppia scintilla. — CANDELE U. H. 

Esposizione Internazionale di Torino 1911 - 2 MEDAGLIE D'ORO. 

Agenzia per l'Italia: D i t t a L. FERRARIS & C. - Yia Andrea Doria, 17 - T 0 R I N 0 7 

PATTINI PER GHIACCIO 
e d a r o t e l l e . 

The Samuel Winslow 

SKATE Mfg. Co 
64, Avenue de la Grd" Armée 

Parigi 

C a t a l o g o g r a t i s 

d . i e t x o r i c h i e s t a . 

AEROPLANI 
Società. d'Aviazione 

VIZZOLA TICINO 
Costruttori SOMMA LOMBARDO 

L'officina di eostruzione meglio organizzata. 
La migliore scuola di pilotaggio. 

Il più bell'aerodromo. — Il clima unico. 

CHIEDETE INFORMAZIONI 

doniamdate a l l a s t r ada 

PNEUMATICI 

La strada risponde su tutte le domanae 
riguardanti 1 Pneumatici, 

La strada risolve tutti i problemi sui 
pneumatici. 

La strada non vende pneumatici. 
Per conseguenza: 

LI STRAM DICE LA VERITÀ' 
I Pneumatici GOODRICH sono riconosciuti i primi 

Pneumatici di America, e per la loro resistenza, durabilità 
e superiorità generale, godono meritatamente una reputa-
zione internazionale. 

o A n - R A M A PERICLE - Z ^ h 
«fc-« "Tol®fc3 n o 4 4 - 2 0 «f-« 



LA S T A M P A S P O R T I V A 

Reina Zanardini - M i l a n o 
— T i p i 1 9 1 2 © 

Tutti con riflettore di cristallo sistema Mangin 

jVon più ¡enfi, 
non più anelli 

parabolici! 

Autogeneratore 427 , 

Autogeneratore 4 2 8 

Faro elettrico 

Mon più lenti 
non più anelli 

parabolici 

Proiettore 430 . 

Proiettore 4 2 9 

Specchi parabolici 
di 

Cristallo. 
Fanale a tubo elettrico per Torpedo Fanale a tubo elettrico per Torpedo. 

Tre grandi premi 
a Torino 1911. 

Due grandi premi 
a Buenos Aires 1910. 

Un grande premio 
a Bruxelles 1910. 

Fanale regolamentare elettrico Fanale regolamentare elettrico 

Rappresentanza e Deposito a Torino presso la Società A. REJNA • Piazza Bottoni, 
POMO GIOVA**!, Gerente responsabile. La Stampa Sportiva viene s t o p a t a T l t a S o Z ! ^ 


